
Candidatura SIAARTI 2025-2027 – Responsabile dell’area culturale Anestesia e
Medicina Perioperatoria

Carissimi Colleghe e Colleghi,

Lavoro come dirigente medico dell’Azienda Ospedale Università di Padova e negli ultimi tre

anni ho avuto il piacere e l’onore di coordinare la Sezione di Anestesia Loco-Regionale.

Negli ultimi anni, l'anestesia perioperatoria ha vissuto una crescita esponenziale, sia dal

punto di vista tecnologico, con l'avvento di monitoraggi avanzati, sia dal punto di vista

scientifico, con progressi significativi nella comprensione della fisiopatologia dell'anestesia e

delle dinamiche farmacologiche e farmacocinetiche. Questi avanzamenti ci consentono di

garantire standard di sicurezza sempre maggiori per tutti i pazienti che afferiscono alla

medicina perioperatoria.

In questa cornice, ritengo indispensabile che la SIAARTI, società scientifica di riferimento

per noi anestesti, si adoperi per affrontare tutte le sfide nella medicina perioperatoria, in

particolar modo attraverso questi punti:

1. Promozione dell'educazione e della formazione: Continuazione e sviluppo dei

programmi formativi esistenti, incentivando programmi di formazione continua per gli

anestesisti e specializzandi in anestesia su tecniche avanzate di medicina perioperatoria,

con particolare attenzione all'anestesia locoregionale.

2. Ricerca e sviluppo: Le sfide dell'anestesia non possono esimersi dal passare attraverso

la ricerca e lo sviluppo. In particolar modo attraverso l'elaborazione di buone pratiche

cliniche e linee guida nella medicina perioperatoria, anche attraverso un dialogo costruttivo

con le altre figure professionali coinvolte.

3. Standard di sicurezza: E' importante che gli standard di sicurezza di una anestesia

moderna siano alla portata e a conoscenza di tutti gli anestesisti. Per tale motivo è

indispensabile che le linee guida e protocolli basati sull'evidenza redatti abbiano la massima

diffusione attraverso i canali societari.



4. Collaborazione interdisciplinare: Ritengo indispensabile la collaborazione

interdisciplinare con gli altri anelli della medicina perioperatoria, in particolare le altre

specialità mediche e chirurgiche, nonchè con le altre figure professionali.

5. Educazione del pubblico: Al fine di migliorare l'interazione con il pubblico, fruitore finale

della medicina perioperatoria, si provvederà a politiche di educazione del pubblico, sfatando

miti e disinformazione e promuovendo una maggiore consapevolezza dei suoi vantaggi in

termini di recupero postoperatorio, riduzione del dolore e minori rischi di complicanze.

6. Sostenibilità ambientale: Ci impegniamo a promuovere pratiche sostenibili nell'uso

dell'anestesia perioperatoria, riducendo l'impatto ambientale dei farmaci e dei materiali

utilizzati e adottando strategie per il riciclo e la gestione responsabile dei rifiuti anestetici.

Questo programma mira a promuovere e valorizzare l'anestesia perioperatoria come una

parte essenziale della pratica anestesiologica, garantendo al contempo la massima qualità,

sicurezza ed equità.

Rimango a disposizione per un confronto,

Alessandro De Cassai
alessandro.decassai@gmail.com


